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INQUADRAMENTO

TEORICO
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La medianità è una

facoltà assai variegata che presenta una varietà infinita

di sfumature nei suoi mezzi e nei suoi effetti. Chiunque sia adatto

a ricevere o a trasmettere le comunicazioni degli Spiriti è,

per ciò stesso, un medium, quale che sia la modalità

attuata o il grado di sviluppo della facoltà, dalla semplice

influenza occulta alla produzione dei fenomeni più insoliti.

Tuttavia, nell’uso quotidiano, questa parola ha

un’accezione più ristretta e la si usa generalmente per

persone dotate di una potenza medianica assai grande, sia per

produrre effetti fisici, sia per trasmettere il pensiero degli

Spiriti con la scrittura o con la parola. Benché questa

facoltà non sia un privilegio esclusivo, è certo che

trova dei refrattari, almeno nel significato che si attribuisce a

questa parola. E’ certo anche che non è senza

difficoltà per coloro che la possiedono; che può

alterarsi: perdersi e spesso essere una fonte di gravi

incomprensioni. É su questo punto che crediamo utile

richiamare l’attenzione di tutti quelli che si occupano di

comunicazioni spiritiche, sia direttamente sia per intermediari.

Diciamo per intermediari perché è importante anche a

quelli che si servono dei medium per riuscire a valutare il loro

valore e la fiducia che meritano le loro comunicazioni. Il dono

della medianità deriva da cause che non sono ancora del tutto

note e alle quali il risvolto fisico sembra avere un ruolo

importante. A prima vista sembrerebbe che un dono così

prezioso non dovrebbe essere dato che ad anime elette. Ora,

l’esperienza dimostra il contrario, in quanto si trovano

medium tra persone di scarsa moralità, mentre altre persone,

sotto ogni punto di vista stimabili, sono prive di qualunque

facoltà. Chi fallisce, malgrado i suoi desideri, i suoi sforzi

e la sua perseveranza, non deve concluderne in senso a sé

sfavorevole e non deve credersi indegno della benevolenza dei buoni

Spiriti: se questo favore non gli è accordato, senza dubbio ne

avrà altri che possono offrirgli un’ampia compensazione.

Per la stessa ragione, chi ne gode non dovrebbe servirsene per

prevalere, perché quello non è per lui segno di nessun

merito personale. Il merito non sta dunque nel possesso delle

facoltà medianiche, che possono esser date a chiunque, ma

nell’uso che se ne fa: questa è una distinzione di

capitale importanza, che non bisognerebbe mai perdere di vista. La

bontà di un medium non risiede nella facilità delle

comunicazioni, ma unicamente nella sua attitudine a non riceverne

che di buone: è qui che sono fondamentali le condizioni morali

nelle quali egli si trova e che risiedono le maggiori

difficoltà per lui. Per rendersi conto di questo e per

comprendere ciò che stiamo per dire bisogna riportarsi a

questo principio fondamentale, che tra gli Spiriti ce ne sono di

ogni tipo, in senso positivo e negativo, per scienza e ignoranza;

che gli Spiriti pullulano attorno a noi e che quando crediamo di

essere soli ci troviamo incessantemente contornati da esseri che ci

guidano, indifferenti come estranei, o che ci osservano con

benevolenza, secondo la loro natura. Il proverbio «chi si

somiglia si piglia» ha la sua validità tra gli Spiriti

così come tra noi, ma ancor più tra loro - se è

possibile - perché non sono sottoposti, come noi, alle

pressioni sociali. Tuttavia, se tra noi queste considerazioni

talvolta confondono gli uomini di costumi e gusti molto diversi,

questa confusione non è, in un certo senso, che materiale e

transitoria: l’affinità o la divergenza di pensieri

sarà sempre la causa di attrazioni e repulsioni. La nostra

anima che non è, in definitiva, altro che uno Spirito

incarnato è nondimeno uno Spirito. Se momentaneamente si

è rivestita di un involucro materiale le sue relazioni con il

mondo incorporeo, benché meno facili che nello stato libero,

non ne risultano interrotte in maniera assoluta. Il pensiero è

il legame che ci unisce agli Spiriti e attraverso questo pensiero

noi attiriamo quelli che simpatizzano con le nostre idee e le

nostre inclinazioni. Rappresentiamoci dunque la massa di Spiriti

che ci contornano nel mondo. Dovunque andiamo di preferenza

troviamo uomini attirati dagli stessi gusti e dagli stessi

desideri; nelle riunioni che hanno un fine serio vanno gli uomini

seri; in quelle che hanno un fine frivolo vanno gli uomini frivoli.

Altrettanto vale per gli Spiriti, attirati dal pensiero dominante.

Se gettiamo un colpo d’occhio sullo stato morale

dell’umanità in genere ci renderemo conto facilmente che

in questa folla occulta gli Spiriti elevati non devono essere in

maggioranza: è una delle conseguenze dello stato di

inferiorità del nostro pianeta. Gli Spiriti che ci

accompagnano non sono affatto passivi. Sono un popolo

essenzialmente agitato, che pensa e agisce incessantemente, che ci

influenza a nostra insaputa, che ci spinge o ci dissuade, che ci

induce al bene o al male: il che non ostacola il nostro libero

arbitrio più di quanto facciano i buoni o cattivi consigli che

riceviamo dai nostri simili. Ma quando gli Spiriti imperfetti

sollecitano qualcuno a fare qualcosa di male, sanno bene a chi si

indirizzano e non vogliono perdere il loro tempo dove vedono che

sarebbero male accolti. Ci sollecitano secondo le nostre

inclinazioni o secondo i germi che vedono in noi e le nostre

disposizioni ad ascoltarli: ecco perché l’uomo fermo nei

suoi principi positivi non offre loro presa. Queste considerazioni

ci riportano naturalmente alla questione dei medium. Questi sono,

come tutti, esposti all’influenza occulta degli Spiriti buoni

o cattivi. Essi li attirano o li respingono secondo

l’affinità con il loro spirito personale e gli Spiriti

malvagi approfittano di ogni via traversa, come una falla nella

corazza, per introdursi presso di loro e immischiarsi a loro

insaputa in tutti gli atti della loro vita privata. Questi Spiriti,

inoltre, trovando nel medium un modo di esprimere il loro pensiero

in una maniera comprensibile e di attestare la loro presenza, si

mescolano alle comunicazioni, le provocano, in quanto sperano di

avere più influenza con questo mezzo, e finiscono per dominare

come padroni. Essi si proteggono come fossero a casa propria,

cacciano via gli Spiriti che potrebbero contrastarli e

all’occorrenza prendono i loro nomi e anche il loro

linguaggio per sostituirli. Però non possono mantenere a lungo

il loro ruolo e per poco che abbiano a che fare con un osservatore

esperto e non prevenuto sono presto smascherati. Se il medium si

lascia andare a questa influenza i buoni Spiriti si allontanano da

lui oppure non vengono più quando li si chiama, oppure vengono

con ripugnanza, perché vedono che lo Spirito che si è

identificato con il medium e che in qualche modo lo abita può

alterare le loro istruzioni. Se dobbiamo scegliere un interprete,

un segretario, un rappresentante qualunque, è evidente che

sceglieremo non soltanto un uomo capace, ma uno che sia degno della

nostra fiducia, e che non affideremo una missione delicata e i

nostri interessi a una persona tarata o che frequenta compagnie

sospette. Non diversamente è per gli Spiriti: quelli

superiori, per trasmettere istruzioni serie, non sceglieranno un

medium che è familiare con Spiriti leggeri, a meno che sia

necessario e che non ce ne siano altri a disposizione, al momento,

e a meno, ancora, che non vogliano dare una lezione al medium

stesso, cosa che talora avviene. Ma in questo caso se ne servono

accidentalmente e lo abbandonano quando trovano di meglio,

lasciandolo alle sue compagnie. Il medium perfetto sarebbe dunque

quello che non offre nessun accesso ai cattivi Spiriti. Questa

condizione è assai difficile da conseguire. Ma se la

perfezione assoluta non è dell’uomo, gli è comunque

dato di sforzarsi per avvicinarsene: e gli Spiriti tengono conto

soprattutto degli sforzi, della volontà e della perseveranza.

Il medium perfetto non avrebbe perciò che comunicazioni

perfette di verità e moralità. Non essendo possibile la

perfezione, il migliore sarà colui il quale avrà le

comunicazioni migliori: è sui fatti che è possibile

giudicare. Comunicazioni costantemente buone ed elevate, nelle

quali non si troverebbe nessun indizio di inferiorità,

sarebbero incontestabilmente una prova della superiorità

morale del medium, perché testimonierebbero una felice

affinità. Per il fatto che il medium non saprebbe essere

perfetto, degli Spiriti leggeri, furbi e ingannatori possono

frammischiarsi alle sue comunicazioni, alterarne la purezza e

indurre in errore lui e quanti si rivolgono a lui. È questo lo

scoglio maggiore dello spiritismo e non ce ne nascondiamo la

gravità. Lo si può evitare? Noi diciamo con forza:

sì, lo si può evitare. E non è difficile: non ci

vuol altro che un po’ di giudizio. Le buone intenzioni, la

moralità stessa del medium non bastano sempre per

salvaguardarlo dalla frammistione degli Spiriti leggeri,

ingannevoli o falsamente saggi, nelle sue comunicazioni: oltre ai

difetti del suo proprio Spirito egli può dar loro appigli

diversi, il principale dei quali è la debolezza di carattere e

una fiducia troppo grande nell’invariabile superiorità

degli Spiriti che comunicano con lui. Questa fiducia cieca si

riconnette a una causa che spiegheremo subito. Se non si vuol

essere vittime di questi Spiriti leggeri bisogna giudicarli e per

farlo abbiamo un criterio infallibile: il buon senso e la ragione.

Noi conosciamo le qualità del linguaggio che caratterizzano

tra noi gli uomini davvero buoni e superiori; quelle qualità

sono le stesse per gli Spiriti: dobbiamo dunque giudicarli dal loro

linguaggio. Non sarà mai troppo ripetere ciò che

caratterizza quello degli Spiriti superiori: è sempre degno,

nobile, schietto, non contraddittorio, esente da bassezze,

improntato a un’inalterabile benevolenza. I buoni Spiriti

consigliano, non comandano; non si impongono, tacciono su ciò

che ignorano. Gli Spiriti leggeri parlano con la medesima sicurezza

di ciò che sanno e di ciò che non sanno, e rispondono a

tutto senza curarsi affatto della verità. Noi stessi abbiamo

visto, in una comunicazione che asseriva d’esser seria,

mettere tranquillamente Cesare al tempo di Alessandro; o altri

affermare che la Terra non gira attorno al Sole. In sintesi, ogni

espressione grossolana o semplicemente sconveniente, ogni segno di

orgoglio e di tracotanza, ogni affermazione contraria a una sana

morale, ogni eresia scientifica manifesta è, presso gli

Spiriti così come presso gli uomini, un segno incontestabile

di cattiva natura, di ignoranza o quanto meno di leggerezza. Da cui

consegue che bisogna soppesare tutto ciò che dicono e passarlo

al vaglio della logica e del buon senso: è una raccomandazione

che ci fanno incessantemente gli stessi Spiriti buoni.

«Dio», dicono, «non vi ha dato l’intelletto

per niente: servitevene, dunque, per sapere con chi avete a che

fare». I cattivi Spiriti temono l’esame e dicono:

«Accettate le nostre parole e non giudicatele». Se

avessero coscienza di essere nel vero non temerebbero la luce.

L’abitudine di scrutare fin le minime parole degli Spiriti,

di pesarne il valore (dal punto di vista del pensiero e non della

forma grammaticale, di cui si preoccupano poco), allontana

decisamente gli Spiriti malintenzionati, che non vengono allora a

perdere il loro tempo, in quanto si rigetta tutto ciò che

è cattivo o di origine sospetta. Ma quando si accetta

ciecamente tutto ciò che dicono, quando ci si mette - per

così dire - in ginocchio davanti alla loro pretesa saggezza,

fanno ciò che farebbero gli uomini: ne abusano. Se il medium

resta padrone di sé, se non si lascia dominare da un

entusiasmo irriflessivo, può fare ciò che noi

consigliamo. Ma spesso succede che lo Spirito lo sottometta fino al

punto di fargli reputare ammirevoli le cose più ridicole ed

egli si abbandona ancor più alla rischiosa fiducia che, grazie

alle sue buone intenzioni e ai suoi buoni sentimenti, ciò

basti per allontanare i cattivi Spiriti. No, questo non basta,

giacché questi Spiriti sono contenti di farlo cadere nel

tranello approfittando della sua debolezza e della sua

credulità. Che fare, allora? Riferirsi a una terza persona,

disinteressata, che giudicando con freddezza e senza pregiudizi,

potrà vedere una pagliuzza là dove egli non scorgeva una

trave. La scienza spiritica esige una grande esperienza che, come

in tutte le scienze filosofiche e naturali, non si acquisisce che

con uno studio lungo, assiduo, perseverante, e con numerose

osservazioni. Non comprende solo lo studio dei fenomeni

propriamente detti, ma anche e soprattutto quello dei costumi, se

possiamo così esprimerci, del mondo occulto, dal più

basso al più alto piano della scala. Sarebbe troppo

presuntuoso credersi sufficientemente illuminati e divenuti maestri

dopo qualche tentativo. Una tale pretesa non sarebbe da persone

serie, perché chiunque getta un colpo d’occhio

scrutatore su questi strani misteri vede svolgersi dinanzi a

sé un orizzonte così vasto da richiedere anni per

raggiungerlo appena: e c’è gente che crede di poterlo

fare in pochi giorni! Di tutte le disposizioni morali, quella che

dà l’appiglio migliore ai cattivi Spiriti è

l’orgoglio. L’orgoglio è per i medium uno scoglio

tanto più pericoloso in quanto non se ne accorgono. E’

l’orgoglio che dà loro questa fiducia cieca nella

superiorità degli Spiriti che si rivolgono a loro, perché

sono colpiti da certi nomi che loro impongono. Quando uno Spirito

dice loro «Io sono tale o talaltro», essi si piegano e si

guardano bene dal dubitarne, perché il loro amor proprio

soffrirebbe nel trovare sotto questa apparenza uno Spirito di

livello basso o di cattiva indole. Lo Spirito che scorge questo

lato debole ne approfitta. Lusinga il suo preteso protetto, gli

parla di origini illustri che lo insuperbiscono ancora di più,

gli promette un avvenire brillante, gli onori, la fortuna, di cui

sembra essere dispensatore. All’occorrenza egli ostenta con

lui una tenerezza ipocrita. Come resistere a tanta generosità?

In una parola, si prende gioco di lui, come si dice volgarmente: lo

prende per il naso. La sua gioia consiste nell’avere un

essere alle sue dipendenze. Abbiamo interrogato più

d’uno a proposito della sua ossessione e uno dei nostri

interlocutori ci ha risposto così: Voglio avere un uomo che

segua la mia volontà; questo è il mio divertimento.

Quando gli abbiamo detto che avremmo fatto di tutto per sventare le

sue manovre e aprire gli occhi al suo oppresso, ci disse:

Lotterò contro di voi e voi non riuscirete nel vostro piano,

perché farò talmente tanto che lui non vi crederà. E

questa, in effetti, è una delle tattiche degli Spiriti

malevoli: ispirare sfiducia e allontanamento nei confronti di chi

può smascherarli e dare buoni consigli. Questo non succede mai

per opera dei buoni Spiriti. Ogni Spirito che istiga alla

discordia, che eccita l’animosità, mantiene

risentimenti, rivela in ciò stesso la sua natura malevola:

bisognerebbe essere ciechi per non capirlo e per credere che uno

Spirito buono possa spingere all’incomprensione. La superbia

si sviluppa spesso nel medium a mano a mano che la sua facoltà

aumenta. Essa gli dà importanza. Lo si cerca ed egli finisce

per credersi indispensabile. Ecco da dove origina, talvolta,

quell’aria di iattanza e di presunzione, di sufficienza e di

sdegno, incompatibile con l’influenza di uno Spirito buono.

Chi cade in questa trappola è perduto, perché Dio gli ha

dato la sua facoltà a fin di bene e non per soddisfare la sua

vanità o per farne la base per la sua ambizione. Egli

dimentica che questo potere, di cui è fiero, può essergli

sottratto e che spesso gli è stato dato solamente come una

prova, come la fortuna a certe persone. Se ne abusa, gli Spiriti

buoni l’abbandonano a poco a poco ed egli diventa lo

strumento di Spiriti leggeri che lo riempiono delle loro illusioni,

soddisfatti d’aver vinto colui che credevano forte. Così

abbiamo visto annichilirsi e perdersi facoltà preziose che, se

così non fosse stato, avrebbero potuto diventare le più

potenti e utili. Questo vale per tutti i tipi di medium, sia che

abbiano manifestazioni fisiche, sia che abbiano manifestazioni

intellettive. Sfortunatamente la superbia è uno dei difetti

che si è meno disposti a evitare a se stessi e che meno si

può evitare agli altri, perché non sono disposti a

crederci. Andate a dire a uno di questi medium che si lascia

guidare come un bambino: vi volterà le spalle dicendo che lui

sa cosa fare e che voi non vedete chiaro. Potete dire a un uomo che

è ubriaco, debosciato, pigro, malandrino, imbecille e lui

potrà riderne o essere d’accordo; ditegli che è

superbo e si offenderà: prova evidente che avrete detto il

vero. I consigli, in questo caso, sono più difficili in quanto

il medium evita chi potrebbe dargliene e sfugge

un’intimità che lo mette in discussione. Gli Spiriti,

che sentono che i consigli sono colpi portati al loro potere, di

contro, lo spingono verso chi perpetua quelle illusioni. Egli si

prepara alle delusioni, di cui il suo amor proprio avrà

più d’una volta a soffrire: felice se non ne scaturisce

niente di più grave per lui. Se abbiamo insistito così a

lungo con questo discorso è perché l’esperienza ci

ha dimostrato in molte occasioni che questo è uno degli scogli

maggiori alla purezza e alla sincerità delle comunicazioni dei

medium. È quasi inutile, dopo tutto ciò, parlare delle

altre imperfezioni morali, come l’egoismo, l’invidia,

la gelosia, l’ambizione, la cupidigia,

l’insensibilità d’animo, l’ingratitudine, la

sensualità, e così via. Ben si comprende che sono

altrettante porte d’entrata per gli Spiriti imperfetti, o

quanto meno cause di debolezza. Per respingerli non basta dir loro

d’andarsene; non basta nemmeno volerlo e ancor meno

scongiurarli: bisogna chiuder loro la porta e le orecchie,

dimostrar loro che si è più forti, che si è senza

flessioni per l’amore del bene, per la carità, la

dolcezza, la semplicità, la modestia e il disinteresse,

qualità che ci conciliano la benevolenza degli Spiriti buoni.

E’ il loro appoggio che fa la nostra forza e se talvolta ci

lasciano alle prese con i cattivi Spiriti questa è una prova

per la nostra fede e il nostro carattere. Ma i medium non si

mettano troppo in ansia per la severità delle condizioni delle

quali abbiamo parlato. Esse sono logiche, se ne converrà, ma

avrebbero torto a scoraggiarsi. Le cattive comunicazioni che si

possono avere sono - certo - indice di qualche debolezza, ma non

sono sempre un segno di indegnità: si può essere deboli e

buoni. E’, ad ogni modo, un mezzo per riconoscere le proprie

imperfezioni. L’abbiamo detto in un altro articolo: non

c’è bisogno di essere medium per finire sotto

l’influenza dei cattivi Spiriti che tramano nell’ombra:

attraverso la facoltà medianica il nemico si mostra e si

tradisce. Si sa con chi si ha a che fare e lo si può

combattere. E’ così che una cattiva comunicazione

può diventare una lezione utile, se si sa profittarne. Sarebbe

ingiusto, del resto, mettere tutte le cattive comunicazioni sul

conto del medium. Abbiamo parlato di quelle che egli ottiene da

solo e non di quelle che si producono in un ambiente qualunque.

Ora, tutti sanno che gli Spiriti attirati da questo ambiente

possono nuocere alle manifestazioni, o per la diversità dei

caratteri o per mancanza di raccoglimento. E’ regola generale

che le migliori comunicazioni abbiano luogo

nell’intimità e in un cerchio raccolto e omogeneo. In

ogni comunicazione sono in ballo parecchie influenze: quelle del

medium, quella dell’ambiente e quella della persona che

l’interroga. Queste influenze possono reagire sulle altre,

neutralizzarsi o rafforzarsi: questo dipende dallo scopo che ci si

propone e dal pensiero dominante. Noi abbiamo visto eccellenti

comunicazioni ottenute nei circoli e con medium che non

presentavano tutte le condizioni desiderabili; in questo caso degli

Spiriti buoni venivano per una persona in particolare, perché

questo era utile. Ne abbiamo viste di cattive ottenute tramite

buoni medium, unicamente perché l’interrogante non aveva

intenzioni serie e attirava gli Spiriti leggeri che si beffavano di

lui. Tutto ciò richiede accortezza e osservazione, e si

capisce facilmente la preponderanza che devono avere tutte le

condizioni assieme.







  
VARIE MODALITÀ DI

COMUNICAZIONE





Le comunicazioni intelligenti tra

Spiriti e uomini possono aver luogo attraverso segni, scrittura e

parole. I segni consistono nel movimento significativo di certi

oggetti e più spesso in rumori o colpi battuti. Quando questi

fenomeni comportano un significato non si può più

dubitare dell’intervento di un’intelligenza occulta,

dato che se ogni effetto ha una causa, qualunque effetto

intelligente deve avere una causa intelligente. Sotto

l’influenza di certe persone, dette medium,

e talora spontaneamente, un qualunque oggetto può compiere dei

movimenti di convezione, colpire un numero definito di volte e dare

così risposte attraverso dei sì o dei

no, o lettere dell’alfabeto. I colpi possono

farsi sentire senza alcun movimento apparente e senza causa

visibile, sia alla superficie sia all’interno stesso dei

corpi inanimati, in un muro, una pietra, un mobile o un qualunque

altro oggetto. Di tutti questi mobili i tavoli sono i più

comodi, per la loro mobilità e per la facilità di

disporsi attorno ad essi, per cui è il mezzo di cui si

servono: ed ecco la ragione per la quale il fenomeno in generale

è stato designato con la dizione banale di tavole

giranti o danza dei tavoli: espressioni che è meglio

togliere di mezzo, in quanto si prestano al ridicolo e possono

indurre in errore facendo credere che i tavoli abbiano, sotto

questo aspetto, un’influenza particolare. Daremo invece qui a

questo modo di comunicazione il nome di semiologia

spiritica, che rende perfettamente l’idea e

abbraccia tutti i tipi di comunicazione attraverso segni, movimenti

dei corpi o colpi. Uno dei nostri corrispondenti ci ha proposto di

designare in particolare quest’ultima modalità, relativa

ai colpi, con il termine di sonologia (scienza dei

suoni). La seconda modalità di comunicazione è la

scrittura. La designeremo con il nome di

psicografia, pur essa adoperata da un nostro

corrispondente. Per comunicare con la scrittura gli Spiriti

impiegano, come intermediari, certi individui dotati della

facoltà di scrivere sotto l’influenza della potenza

occulta che li dirige e che cedono a una forza evidentemente fuori

del loro controllo, perché non possono né fermarsi

né continuare a volontà e che per lo più non hanno

coscienza di ciò che scrivono. La loro mano è scossa da

un movimento involontario, quasi febbrile. Afferrano la matita loro

malgrado e allo stesso modo la lasciano; né la volontà

né il desiderio possono farli muovere, se non devono farlo.

E’ questa la psicografia diretta. La

scrittura si consegue anche con la sola imposizione delle mani su

un oggetto appositamente disposto e munito di una matita o di altro

strumento adatto a scrivere. Gli oggetti impiegati più

comunemente sono le planchettes (*) Tavoletta, a volte

dotata di piccole ruote per permetterle di scivolare meglio sulla

tavola e munita di un puntatore o una punta scrivente, sulla quale

i partecipanti a una seduta appoggiano leggermente le dita e le

mani. o cestini adattati a questo fine. La potenza

occulta che agisce sulla persona si trasmette all’oggetto,

che diventa così un’appendice della mano e le imprime un

movimento necessario per tracciare i segni. È questa la

psicografia indiretta. Le comunicazioni trasmesse per psicografia

sono più o meno estese, secondo il livello della facoltà

medianica. Qualcuno non ottiene che poche parole; in altri invece

la facoltà si sviluppa con l’esercizio e vengono scritte

frasi complete, a volte dissertazioni su argomenti proposti o

trattati spontaneamente dagli Spiriti senza alcuna richiesta. La

scrittura talvolta è netta e molto leggibile, altre volte non

è decifrabile che per colui che scrive, in grado di leggere

per una specie di intuizione o doppia vista (chiaroveggenza). Sotto

la mano della stessa persona la scrittura cambia in generale in

maniera completa con l’intelligenza occulta che si manifesta

e lo stesso stile ritorna ogni volta che la stessa intelligenza si

manifesta di nuovo. Questo, tuttavia, non ha niente di assoluto.

Gli Spiriti trasmettono a volte certe comunicazioni scritte senza

intermediari diretti. I tratti grafici, in questo caso, vengono

tracciati spontaneamente da una potenza extraumana, visibile o

invisibile. Poiché è utile che ogni cosa abbia un nome,

per potersi capire, daremo a questa modalità di comunicazione

scritta quello di spiritografia, per distinguerla

dalla psicografia o scrittura ottenuta da un medium. La differenza

tra questi due tipi è facile da capire. Nella psicografia

l’anima del medium svolge, necessariamente, un certo ruolo,

almeno come intermediaria, mentre nella spiritografia lo Spirito

agisce direttamente da solo. Il terzo modo di comunicazione è

tramite la parola. Certe persone subiscono negli organi vocali la

forza occulta che si fa sentire nella mano di quelle che scrivono.

Esse trasmettono con la parola tutto quello che altre trasmettono

con la scrittura. Le comunicazioni verbali, come le comunicazioni

scritte, certe volte hanno luogo senza intermediari corporei.

Parole e frasi possono risuonare nelle nostre orecchie o nel nostro

cervello, senza causa fisica apparente. Degli Spiriti possono anche

apparirci in sogno o in stato di veglia e rivolgerci la parola per

darci consigli o istruzioni. Per seguire lo stesso sistema di

nomenclatura che abbiamo adottato per le comunicazioni scritte,

dovremmo chiamare la parola trasmessa tramite medium

psicologia e quella proveniente direttamente dallo

Spirito spiritologia. Ma non possiamo stravolgere

il termine psicologia, che ha già un’accezione

riconosciuta, per cui designeremo tutte le comunicazioni verbali

sotto la dizione di spiritologia, essendo la prima

una spiritologia mediata, l’altra una

spiritologia diretta. Delle varie modalità di

comunicazione la semiologia è la più

completa. E’ molto lenta e si presta con difficoltà a

svilupparsi per una certa estensione. Gli Spiriti superiori non se

ne servono volentieri, sia a causa della sua lentezza sia

perché le risposte tramite i sì e i no sono incomplete e

soggette a errore. Per gli ammaestramenti preferiscono i più

veloci: la parola e la scrittura. La scrittura e la parola sono in

effetti i mezzi più completi per la trasmissione del pensiero

degli Spiriti, sia per la precisione delle risposte sia per

l’ampiezza degli sviluppi che comportano. La scrittura ha il

vantaggio di lasciare tracce materiali e di essere uno dei sistemi

più adeguati a combattere il dubbio. Del resto, non si è

liberi di scegliere: gli Spiriti comunicano con i mezzi che

giudicano appropriati: e questo dipende dalle loro attitudini.
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Un ufficiale dei Cacciatori,

spiritista di lunga data e uno dei numerosi esempi delle riforme

morali che lo Spiritismo può operare, ci trasmette questi

fatti: «Caro maestro, approfittiamo delle lunghe ore

d’inverno per dedicarci con ardore allo sviluppo delle nostre

facoltà medianiche. La terna del Quarto Cacciatori, sempre

unita, si ispira ai suoi doveri e si impegna in nuove imprese.

Senza dubbio voi desiderate conoscere l’oggetto dei nostri

lavori, per sapere se il campo che coltiviamo non è sterile.

Potete giudicarne dai seguenti dettagli. Da qualche mese i nostri

lavori hanno per fine lo studio dei fluidi e questo studio ha

sviluppato in noi la medianità guaritrice e dunque

l’applichiamo adesso con successo. Qualche giorno fa una

semplice emissione fluidica di cinque minuti con la mia mano è

stata sufficiente ad alleviare una violenta nevralgia. «Madame

P. era affetta da ventotto anni da un’iperestesia acuta, o

sensibilità esasperata, della pelle, malattia che da quindici

anni la costringeva a restarsene chiusa nella sua stanza. Abita in

una cittadina vicino alla nostra e avendo sentito parlare del

nostro gruppo spiritista è venuta a cercare sollievo da noi.

In capo a trentacinque giorni se ne è ripartita completamente

guarita. Per tutto questo tempo ha ricevuto, ogni giorno, un quarto

d’ora di emissione fluidica, grazie al concorso delle nostre

guide spirituali. «Nello stesso tempo abbiamo prestato le

nostre cure a un epilettico colpito da questa terribile malattia da

oltre ventisette anni. Le crisi si ripetevano quasi ogni notte e

ogni volta la madre passava lunghe ore al suo capezzale.

Trentacinque giorni sono stati sufficienti per questa cura

importante; e quanto era felice, questa madre, riportandosi il

figlio completamente guarito! Ci riunivamo tutti e tre ogni otto

giorni. Per l’emissione fluidica ponevamo la mano talvolta

sullo stomaco del malato talvolta sulla nuca, alla base del collo.

Ogni giorno il malato poteva constatare un miglioramento; noi

stessi, dopo l’evocazione e il raccoglimento, potevamo

avvertire il fluido esternarsi, passare in noi e sfuggire dalle

nostre dita stese e dalle braccia tese verso il corpo del soggetto

che stavamo trattando. «In questo momento stiamo fornendo le

nostre cure a un secondo epilettico. Questa volta forse la malattia

sarà più resistente, perché è ereditaria. Il

padre ha trasmesso ai suoi quattro figli il germe di questa

affezione; ma alla fine, con l’aiuto di Dio e degli Spiriti

buoni, speriamo di guarirli tutti e quattro. «Caro maestro,

chiediamo il soccorso delle vostre preghiere e quelle dei nostri

confratelli di Parigi. Potrà essere per noi un incoraggiamento

e uno stimolo per i nostri sforzi. Inoltre, i vostri Spiriti buoni

possono venire ad aiutarci, a rendere il nostro trattamento

più efficace e ad abbreviarne la durata. «Per tutto

compenso, come forse già immaginate, e ci deve essere

sufficiente, non accettiamo che la soddisfazione di aver fatto il

nostro dovere e di aver obbedito alle suggestioni dei buoni

Spiriti. Il vero amore del prossimo porta con sé una gioia

limpida e lascia in noi qualcosa di luminoso che affascina ed eleva

l’animo. Così cerchiamo, per quanto le nostre

imperfezioni ce lo permettono, di penetrare i doveri del vero

Spiritismo, che altro non devono essere che l’applicazione

dei precetti evangelici. «Il signor G. de L. deve portare da

noi suo cognato, che uno Spirito malevolo soggioga da due anni. La

nostra guida spirituale, Lamennais, ci impone il

trattamento di questa ossessione ribelle. Dio ci darà anche il

potere di cacciare i demoni? Se così fosse non avremmo che da

inchinarci di fronte a un tale favore, invece di inorgoglircene.

Non sarebbe allora per noi ancora maggiore l’obbligo di

migliorarci, per testimoniargli la nostra riconoscenza e non

perdere doni tanto preziosi?». Letta questa lettera, tanto

interessante, alla Società Spiritica di

Parigi, durante la seduta del 18 dicembre 1863, uno dei

nostri ottimi medium ottenne spontaneamente queste due

comunicazioni sul tema. «Poiché la volontà esiste

nell’uomo a gradi diversi di sviluppo, serve in tutte le

epoche o a guarire o a dare sollievo. E’ penoso constatare

che fu anche fonte di tanto male, ma questa è una conseguenza

dell’abuso che l’essere ha fatto sovente del suo libero

arbitrio. La volontà sviluppa il fluido sia animale che

spirituale, perché - ormai lo sapete - ci sono diversi tipi di

magnetismo, così come ci sono il magnetismo animale e quello

spirituale che, secondo l’occorrenza, può domandare

sostegno all’altro. Un altro genere di magnetismo, molto

più potente, è la preghiera che un’anima pura e

disinteressata rivolge a Dio. «La volontà è stata

spesso mal compresa. Di solito chi magnetizza non pensa che a

devolvere il suo potere fluidico, a riversare il suo fluido sul

paziente sottoposto alle sue cure, e non si preoccupa se esiste o

meno una Provvidenza che si interessa a quello quanto, o più,

di lui. Agendo da solo non può ottenere che ciò che la

sua sola forza può produrre; mentre i nostri medium guaritori

cominciano con l’elevare la loro anima a Dio e con il

riconoscere che da soli non possono fare niente. Con ciò

stesso fanno atto di umiltà e di abnegazione. E allora,

riconoscendo di essere troppo deboli, Dio nella sua sollecitudine

invia loro dei potenti soccorsi, che invece non può ottenere

chi si crede sufficiente per l’opera intrapresa. Dio compensa

sempre l’umiltà sincera elevandola, mentre frustra

l’orgoglio. Gli aiuti che invia sono gli Spiriti buoni che

vengono a penetrare il medium con il loro fluido benefico, che poi

quegli trasmette al malato. E’ per questo che il magnetismo

impiegato dai medium guaritori è tanto potente e produce

queste guarigioni ritenute miracolose, che invece sono dovute

semplicemente alla natura del fluido riversato sul medium. Mentre

il magnetizzatore ordinario si prodiga, spesso invano, a fare i

passi (magnetici), il medium guaritore insinua un fluido

rigeneratore con la sola imposizione delle mani, grazie al concorso

degli Spiriti buoni; ma questo concorso è accordato solo alla

fede sincera e alla purezza di intenti».

MESMER [medium Albert] «Una parola sola sui

medium guaritori dei quali avete parlato. Sono tutti nelle

disposizioni più lodevoli. Hanno la fede che solleva le

montagne, il disinteresse che purifica gli atti della vita e

l’umiltà che li santifica. Che perseverino

nell’opera benefica che hanno intrapresa; che ricordino

sempre che chi pratica le leggi sacre insegnate dallo Spiritismo si

avvicina costantemente al Creatore. Quando esercitano la loro

facoltà, che la preghiera, che è la volontà più

forte, sia sempre la loro guida, il loro punto d’appoggio.

Cristo vi ha dato, nel corso di tutta la sua esistenza, la prova

più evidente della volontà ferma, ma era la volontà

del bene e non quella dell’orgoglio. Quando talvolta diceva:

Io voglio, quest’espressione era colma di

umiltà; gli apostoli, che lo seguivano, avvertivano il loro

cuore aprirsi a queste parole. La dolcezza costante di Cristo, la

sua sottomissione alla volontà del Padre, la sua perfetta

abnegazione, sono i modelli migliori della volontà che ci si

possa proporre quale esempio». PAOLO APOSTOLO

[medium Albert] Qualche spiegazione farà comprendere

facilmente ciò che avviene in questa circostanza. Si sa che il

fluido magnetico ordinario può conferire a certe sostanze

delle proprietà attive particolari. In questo caso è come

se si trattasse di un agente chimico che modifica lo stato

molecolare dei corpi. Non c’è niente di strano che possa

altrettanto modificare lo stato di certi organi. Ma si comprende

ugualmente che la sua azione più o meno salutare deve

dipendere dalla qualità: da qui nascono le espressioni

«fluido buono o cattivo», «fluido gradevole o

penoso». Nell’azione magnetica propriamente detta a

trasmettersi è il fluido personale del magnetizzatore e questo

fluido, che non è altro che perispirito, è noto che

condivide più o meno le qualità materiali del corpo,

mentre subisce l’influenza morale dello Spirito. E’

dunque impossibile che il fluido proprio di un incarnato sia di

purezza assoluta: è per questo che la sua azione curativa

è lenta, talvolta nulla, talvolta nociva; può trasmettere

infatti al malato dei principi patogeni. Dal fatto che un fluido

sia abbastanza abbondante ed energico per produrre effetti

istantanei di sonno, catalessia, attrazione o repulsione, non

deriva affatto che abbia le qualità necessarie per operare una

guarigione: è una forza che abbatte e non un balsamo che

allevia e cura. Questo è vero anche per gli Spiriti

disincarnati di ordine inferiore, il cui fluido può essere

altrettanto malefico, come gli Spiritisti hanno spesso occasione di

constatare. Solo negli Spiriti superiori il fluido perispiritico

è privo di tutte le impurità della materia: è una

sorta di quintessenza e la sua azione, di

conseguenza, deve essere più salutare e più veloce.

E’ il fluido benefico per eccellenza. Giacché non lo si

può rinvenire né presso gli incarnati né presso i

disincarnati grossolani, bisogna domandarlo agli Spiriti elevati,

così come si va a cercare nei paesi lontani i rimedi che non

si riesce a trovare a casa propria. Il medium guaritore emette un

po’ del suo fluido; sente la corrente del fluido estraneo che

lo penetra e alla quale egli funge da conduttore;

è con questo fluido che egli magnetizza ed è questo che

caratterizza il magnetismo spirituale e lo distingue da quello

animale: l’uno viene dall’uomo, l’altro dagli

Spiriti. Come si vede, non c’è in tutto ciò niente

di meraviglioso, ma solo un fenomeno che scaturisce da una legge di

natura che non si conosceva. Per guarire con la terapeutica normale

non basta affidarsi al primo farmaco che capita per le mani:

occorre prepararne di puri, che non siano avariati o adulterati, e

che siano confezionati convenientemente. Per lo stesso motivo, per

guarire con l’azione del fluido, i fluidi più puri son

quelli più salutari e poiché questi fluidi benefici sono

propri degli Spiriti superiori, bisogna ottenere il sostegno di

questi ultimi. E’ per ciò che sono necessari la

preghiera e l’invocazione. Per pregare, e soprattutto per

pregare con fervore, è però necessaria la fede.

Perché la preghiera sia ascoltata occorre che sia fatta con

umiltà e dettata da un sentimento autentico

di benevolenza e carità. Ora, non

c’è vera carità senza devozione, e devozione senza

disinteresse. Senza queste condizioni il magnetizzatore, privo

dell’assistenza degli Spiriti buoni, è ridotto alle sue

sole forze, spesso insufficienti, mentre con il loro aiuto esse

possono centuplicarsi in potenza ed efficacia. Non c’è

comunque liquore che non si adulteri, per puro che sia, quando

è versato in un recipiente sporco: altrettanto vale per il

fluido degli Spiriti superiori che passa per gli incarnati: da qui

scaturisce, per i medium nei quali si rivela questa preziosa

facoltà e che vogliono vederla ingrandire e non perdersi nel

niente, la necessità di lavorare per il proprio miglioramento

morale. Tra il magnetizzatore e il medium guaritore c’è

dunque questa differenza fondamentale, che il primo magnetizza con

il suo proprio fluido, il secondo con il fluido purificato degli

Spiriti. Da ciò deriva che questi ultimi danno il loro aiuto a

chi vogliono e quando vogliono, che possono rifiutarlo e, di

conseguenza, possono privare di questa facoltà chi ne fa abuso

o la rivolge, invece che a un fine umanitario e caritatevole, a

farne commercio. Quando Gesù disse ai suoi apostoli:

Andate, cacciate i demoni, guarite i malati, aggiunse: Date

gratuitamente ciò che avete ricevuto gratuitamente. I

medium guaritori tendono a moltiplicarsi, come hanno annunciato gli

Spiriti, in vista di una propagazione dello Spiritismo mediante

l’impatto che questo nuovo genere di fenomeni non può

non avere sulle masse, perché non c’è nessuno che

non tenga alla propria salute, neanche i più increduli. Quando

perciò si vedrà ottenere con l’aiuto degli Spiriti

ciò che la scienza non può offrire, allora si dovrà

senz’altro convenire che esiste un potere al di fuori del

nostro mondo. La scienza sarà allora costretta a venir fuori

dalla via esclusivamente materiale nella quale risiede attualmente.

Quando i magnetizzatori antispiritisti o anti-spiritualisti

vedranno che esiste un magnetismo più potente del loro,

saranno obbligati a risalire alla sua vera causa. E’

importante, tuttavia, premunirsi contro i ciarlatani, che non

mancheranno di rivolgere a loro profitto questa nuova facoltà.

E’ facile riuscirci, ricordando che non esiste ciarlataneria

disinteressata e che il disinteresse assoluto, materiale e morale,

è la miglior garanzia di sincerità. Se c’è una

facoltà donata da Dio per un fine santo è senza dubbio

questa, perché esige imperiosamente il sostegno degli Spiriti,

che non può essere acquisito dai ciarlatani. E’ per far

sì che si sia ben preparati sulla natura tutta speciale di

questa facoltà che ne abbiamo parlato qui dettagliatamente.

Per quanto ne abbiamo potuto constatare l’esistenza da fatti

autentici, parecchi dei quali sono avvenuti sotto i nostri occhi,

si può dire che è ancora rara e che non si presenta che

parzialmente nei medium che la posseggono, o perché questi non

hanno tutte le qualità richieste per possederla, o perché

è allo stadio iniziale. E’ per ciò che questi fatti

hanno avuto sinora scarsa eco. Tuttavia non tarderà a

svilupparsi al punto da richiamare l’attenzione generale;

entro pochi anni si manifesterà, in alcuni individui

predestinati, con una potenza che trionferà di qualunque

ostinazione. E non sono le sole cose che l’avvenire ci

riserva, attraverso le quali Dio confonderà gli orgogliosi e

li ridurrà all’impotenza. I medium guaritori sono

soltanto uno dei mille mezzi provvidenziali che lavorano a questo

scopo e spingono per il trionfo dello Spiritismo. Si comprende

facilmente che questo attributo di guaritori non può essere

dato ai medium scriventi che ottengono da certi Spiriti

prescrizioni mediche specifiche.







  
POTERE CURATIVO DEL
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Ci scrivono da Montauban: «Lo

Spirito del buon padre Demeure ha aumentato il numero degli amici

invisibili che hanno cura della nostra anima e del nostro corpo.

Fin dai primi giorni ha voluto rivelarsi con un atto di bontà.

Non si era ancora diffusa, a Montauban, la notizia della sua morte,

che egli aveva già iniziato spontaneamente e direttamente la

guarigione di un nostro fratello, per mezzo del magnetismo

spirituale e la sola azione fluidica. Potete notare che non perdeva

tempo e che continuava come Spirito, così lo denominate,

l’opera di conforto all’umanità sofferente.

Dobbiamo fare subito una distinzione importante. Alcuni Spiriti

seguitano a badare alle occupazioni terrene senza avere coscienza

della loro condizione, credendosi sempre viventi. E’ una

caratteristica degli Spiriti poco avanzati, mentre il signor

Demeure è stato riconosciuto immediatamente, poiché

agisce volontariamente come uno Spirito consapevole di possedere,

nella nuova situazione, una maggiore potenza. «Abbiamo celato

alla signora G..., medium veggente e sonnambula molto lucida, la

morte del signor Demeure, tenendo conto della sua grande

sensibilità. Il buon dottore, penetrando senza dubbio i nostri

pensieri, aveva evitato di manifestarsi ad essa. Lo scorso 10

febbraio eravamo riuniti su invito delle nostre guide, le quali

avevano dichiarato di voler alleviare le crudeli sofferenze del

medium, che il giorno precedente aveva subito una torsione a un

piede. Non sapevamo di più ed eravamo ben lontani

dall’attenderci la sorpresa che preparavano. Appena la

signora G... fu in sonnambulismo, mandò urla strazianti,

indicando il proprio piede. Ecco cosa stava accadendo. «La

donna vedeva uno Spirito chinato sulla gamba, i cui lineamenti del

volto rimanevano nascosti. Eseguiva frizioni e massaggi,

esercitando di tanto in tanto, sulla parte malata, una trazione

longitudinale, esattamente come avrebbe potuto fare un medico.

L’operazione era così dolorosa che la paziente,

talvolta, si lasciava andare a grida e movimenti disordinati. Ma la

crisi non è stata di lunga durata. In capo a dieci minuti ogni

traccia di torsione era scomparsa, insieme al gonfiore, e il piede

aveva ripreso l’apparenza normale. La signora G... era

guarita. «Si deve pensare che per guarire completamente

un’affezione del genere, i magnetizzatori meglio dotati e

più addestrati, senza parlare dei tempi richiesti dalla

medicina ufficiale, si avvalgono di un trattamento la cui durata

non è mai minore a trentasei ore, consacrandovi tre sedute al

giorno di un’ora ciascuna. Questa guarigione ottenuta in

dieci minuti, per mezzo del fluido spirituale, può essere

considerata come istantanea. Con tanta più

ragione - afferma lo stesso Spirito in una comunicazione che

troverete più avanti - perché da parte sua era la prima

esperienza, fatta in vista di applicazioni ulteriori in caso di

riuscita. «Tuttavia lo Spirito rimaneva sempre sconosciuto

alla signora G... e persisteva a non mostrare il proprio volto.

Sembrava che volesse fuggire, allorché la nostra inferma, che

qualche minuto prima non poteva muovere un passo, con un balzo si

è lanciata al centro della stanza per afferrare e stringere la

mano del medico spirituale. Anche questa volta lo Spirito aveva

voltato la testa, sebbene lasciasse la sua mano congiunta a quella

del medium. Ma in quel momento la signora G... ha gettato un grido

ed è caduta svenuta sul pavimento: aveva ravvisato il dottor

Demeure nello Spirito guaritore. Nel corso della sincope ha

ricevuto cure premurose da parte di parecchi Spiriti benevoli.

Infine è tornata la lucidità sonnambolica ed ha potuto

conversare con loro, scambiando cordiali strette di mano,

particolarmente con lo Spirito del dottore che rispondeva alle

testimonianze d’affetto compenetrandola di un fluido

riparatore. «Questa scena non è commovente e drammatica?

Non si deve credere che tali personaggi abbiano svolto un identico

ruolo nella vita umana? Non è una prova tra le tante che gli

Spiriti sono esseri davvero reali, con una consistenza e operosi

come sulla terra? Siamo lieti di aver ritrovato il nostro amico

spiritualizzato, con il suo grande cuore e la sua delicata

sollecitudine. Era stato, nel corso della vita, il medico del

medium; ne conosceva l’estrema sensibilità e

l’aveva curata come una figlia. Tale prova di identità,

concessa a quanti lo Spirito amava, non è sorprendente e non

giova a far considerare l’esistenza futura negli aspetti

più consolanti? «Ed ecco la comunicazione che abbiamo

ricevuto dal signor Demeure, il giorno seguente la seduta:

«“Miei buoni amici, sono vicino a voi e vi amo sempre,

come in passato. Quale felicità poter parlare con coloro che

mi sono cari! Come sono stato contento, ieri sera, di potermi

rendere utile e guarire il nostro adorato medium veggente! E’

un’esperienza che mi servirà e metterò in pratica

nell’avvenire, tutte le volte che si presenterà

un’occasione favorevole. Oggi suo figlio è molto malato,

ma spero che lo guariremo fra breve. Tutto ciò darà a lei

il coraggio di perseverare nello studio dell’evoluzione della

propria facoltà. (Il bambino della signora G... venne

effettivamente risanato da un’angina cotennosa, tramite un

trattamento omeopatico prescritto dallo Spirito). «“Di

qui a qualche tempo, potremo fornirvi l’occasione di essere

testimoni di fenomeni che non conoscete ancora e che saranno di

grande utilità per la scienza spiritica. Sarò felice di

contribuire io stesso a quelle manifestazioni ed avrei avuto molto

piacere di vederle quando ero in vita. Ma oggi, grazie a Dio, si

possono osservare in modo del tutto speciale, il che prova senza

incertezze la realtà di quanto accade sotto i vostri occhi.

Cari amici, dovete credere che cerco sempre con gioia di rendermi

utile ai miei simili e aiutarli a diffondere le belle verità

che cambieranno il mondo, riconducendoli a migliori sentimenti.

Addio, amici miei, arrivederci”». ANTOINE

DEMEURE «Non è curioso vedere questo Spirito,

già dotto sulla terra, fare nella nuova condizione studi ed

esperienze per acquisire maggiore abilità nel lenimento delle

sofferenze umane? E’ rinvenibile, nella sua confessione, una

lodevole modestia che rivela veri meriti, mentre gli Spiriti falsi

sapienti sono generalmente presuntuosi. «L’ultimo numero

della Revue riporta una comunicazione del dottor

Demeure, fornita a Montauban e datata 1° febbraio. In effetti

è stata dettata il 26 gennaio. A mio parere si tratta di un

giorno abbastanza importante, poiché è l’indomani

della sua morte. Nel secondo paragrafo dice: “Godo di una

lucidità molto rara negli Spiriti svincolati dalla materia da

così poco tempo”. Questa lucidità prova, in

realtà, una rapidità di emancipazione che è

peculiare degli Spiriti assai avanzati moralmente».

NOTA. - La guarigione sopra descritta è un

esempio che dimostra l’azione del puro magnetismo spirituale,

privo di qualsiasi mescolanza con il magnetismo umano. Talora gli

Spiriti si servono di medium particolari come conduttori del loro

fluido; sono medium guaritori propriamente detti,

la cui facoltà presenta diversi gradi di energia in base alle

personali attitudini e alla natura degli Spiriti da cui sono

assistiti. Conosciamo una persona, a Parigi, colpita otto mesi fa

da esostosi all’anca e al ginocchio che le hanno provocato

grandi sofferenze, obbligandola a rimanere a letto. Uno degli amici

più giovani, dotato della preziosa facoltà, l’ha

curata attraverso la sola imposizione delle mani, mantenute per

qualche minuto sulla sua testa, e una preghiera alla quale il

malato si è associato con un fervore edificante. Ha avuto in

quel momento una crisi molto dolorosa, analoga a quella della

signora G..., subito seguita da una perfetta calma. Avvertiva,

allora, l’impressione di numerose mani che massaggiavano e

tiravano la gamba; questa è stata vista allungarsi da dieci

fino a dodici centimetri. Ora quella persona è migliorata

sensibilmente, poiché inizia a camminare; ma la durata del

male e la sua gravità rendono inevitabilmente la cura più

difficoltosa e più lunga rispetto a una semplice torsione.

Facciamo osservare che la medianità guaritrice, a nostra

conoscenza, non è ancora presente con caratteri di

generalità e universalità. Al contrario, è limitata

quanto alle applicazioni, cioè il medium ha un’efficacia

maggiore su certi individui piuttosto che su altri e non guarisce

tutte le malattie. Si comprende che non poteva essere altrimenti,

dal momento che è noto il ruolo primario che svolgono le

affinità fluidiche in tutti i fenomeni medianici. Qualsiasi

persona non ne usufruisce che occasionalmente e in circostanze

determinate. Se si è ottenuta una guarigione una volta, anche

difficile, è un errore credere che la si possa conseguire

sempre, perché il fluido particolare di taluni malati è

refrattario al fluido del medium; la guarigione è tanto

più facile quanto più l’assimilazione dei fluidi si

opera naturalmente. Così talvolta ci si sorprende vedendo

persone deboli e delicate esercitare un’azione potente

rispetto a individui forti e robusti. Ma quelle persone sono buoni

conduttori di fluidi spirituali, mentre gli uomini vigorosi possono

essere cattivi conduttori. Non dispongono che del loro fluido

personale, fluido umano che non avrà mai la purezza e la forza

riparatrice del fluido depurato dei buoni Spiriti. Sono ovvie, dopo

queste precisazioni, le cause maggiori che si oppongono al fatto

che la medianità diventi una professione. Per questo

bisognerebbe essere dotati di una facoltà universale e

solamente gli Spiriti incarnati di ordine più elevato possono

possederla a quel grado. Presumendo di averla, sia pur

esercitandola con disinteresse e per semplice filantropia,

l’individuo dà una prova d’orgoglio che non è

altro che inferiorità morale. La vera superiorità è

contrassegnata dalla modestia. Professa il bene senza ostentazione

e si mette da parte senza ambire a clamori. La fama va a cercarla e

prima o poi la scopre, mentre la presunzione corre dietro la

notorietà che quasi sempre sfugge. Gesù diceva a coloro

che aveva sanato: «Andate, rendete grazie a Dio e non

parlatene con nessuno». E’ un grandissimo insegnamento

per i medium guaritori. Ricordiamo, infine, che la medianità

guaritrice consiste esclusivamente in un’azione fluidica

più o meno istantanea. Non bisogna confonderla né con il

magnetismo umano né con la capacità, posseduta da alcuni

medium, di ricevere dagli Spiriti l’indicazione dei rimedi.

Gli ultimi sono unicamente medium medici, come

altri sono medium poeti o disegnatori.
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Riceviamo una lettera da Lione,

datata 12 luglio 1865. «Caro signor Kardec, devo, in

qualità di spiritista, ricorrere alla vostra cortesia e

pregarvi di darmi qualche consiglio in merito all’esercizio

della medianità guaritrice per imposizione delle mani. Un

articolo su questo argomento nella Revue Spirite,

che approfondisca il soggetto, sarebbe accolto - ne son certo - con

un enorme interesse non soltanto da chi, come me, si occupa di

queste faccende con ardore, ma anche da molti altri ai quali una

tale lettura potrebbe indurre il desiderio di interessarsene. Mi

ricordo sempre le parole di una sonnambula che ho educato a

quest’arte. La mandavo, durante il sonno magnetico, a

visitare una malata a distanza e, dietro mia domanda su come la si

poteva guarire, ella disse: “C’e una persona nel suo

villaggio che potrebbe farlo, è il tale:

è un medium guaritore, ma non lo sa”. «Non so fino

a che punto questa facoltà è speciale - siete voi

più di chiunque altro a poterlo dire - ma se lo è davvero

sarebbe oltremodo auspicabile che voi attiraste su questo punto

l’attenzione degli spiritisti. Tutti coloro i quali, pur non

avendo le nostre opinioni, vi leggessero, non proverebbero alcuna

ripugnanza a tentare una facoltà che non richiede che fede in

Dio e preghiera. Che può esserci di più generale, di

più universale? Non si tratta qui più di Spiritismo e

ciascuno, a questo proposito, può conservare le sue opinioni.

Quante suore di carità, o buoni curati di campagna, quante

migliaia di persone pietose e mosse da carità, potrebbero

essere medium guaritori! E’ ciò che sogno, per tutte le

religioni, tutte le sètte. Accettata dalla generalità,

questa facoltà, questo dono divino della bontà del

Creatore, invece di restare appannaggio di pochi cadrebbe - se

posso esprimermi con questi termini - sotto il dominio pubblico.

Sarebbe un bel giorno, quello, per tutti quanti soffrono: e ce ne

sono tanti! «Ma per esercitare questa facoltà,

indipendentemente da una fede viva e dalla preghiera, possono

esserci delle condizioni particolari da rispettare, dei

procedimenti da seguire per agire il più efficacemente

possibile. Qual è la parte del medium nell’imposizione

delle mani? Quale quella degli Spiriti? Bisogna impiegare la

volontà, come nelle operazioni magnetiche o limitarsi a

pregare, lasciando agire a suo piacimento l’influenza

occulta? Questa facoltà è realmente speciale o è

accessibile a tutti? L’organismo c’entra in qualche

modo, e fino a che punto? E’ una facoltà coltivabile, e

in che maniera? «Ecco dove la vostra lunga esperienza, i

vostri studi sulle influenze fluidiche, l’insegnamento degli

Spiriti elevati che vi assistono e infine i documenti che

raccogliete da tutti gli angoli del globo possono permettersi di

illuminarci e di istruirci: nessuno, come voi, gode di questa

situazione unica. Tutti coloro i quali si occupano di tale

questione desiderano i vostri consigli quanto me, ne sono certo, e

credo di farmi loro interprete. Che miniera feconda, la

medianità guaritrice! Si darà sollievo o si guariranno i

corpi e attraverso questo sollievo, o questa guarigione, si

troverà il cammino del cuore, là proprio dove la logica

aveva fallito. Quali risorse possiede lo Spiritismo! Quanto è

ricco di mezzi che è chiamato a mettere a disposizione! Non

lasciamone nessuno improduttivo: che tutti concorrano a elevarlo o

a diffonderlo. Voi non vi risparmiate, caro signor Kardec, e grazie

a Dio e ai buoni Spiriti, lo Spiritismo vi deve ciò che oggi

è. Voi avete già una ricompensa in questo mondo nella

simpatia e l’affetto di milioni di cuori che pregano per voi;

senza contare la vera ricompensa che vi attende in un mondo

migliore. La prego... ». A.D. Ciò che il

nostro distinto corrispondente ci chiede è nientemeno che un

trattato sulla materia. La questione è stata affrontata nel

Libro dei medium e in molti articoli della

Revue a proposito dei fatti di ossessione e di

guarigione; è riassunta nel Vangelo secondo lo

spiritismo, a proposito delle preghiere per i malati o i

medium guaritori. Se un trattato completo e ordinato ancora non

è stato redatto, ciò è dovuto a due motivi: il primo

è che, malgrado tutta l’attività che svolgiamo nei

nostri lavori ci è impossibile farlo; il secondo è

più grave e risiede nell’insufficienza delle nozioni che

si possiedono a tutt’oggi su questa materia. La conoscenza

della medianità guaritrice è una delle conquiste che

dobbiamo allo Spiritismo; ma lo Spiritismo, che si trova

all’inizio, non può ancora aver detto tutto; non

può, d’un colpo, mostrarci tutti i fatti che abbraccia.

Ogni giorno ne svela di nuovi, dai quali discendono nuovi principi

che vengono a corroborare o completare quelli che già sono

noti; ma occorre del tempo perché tutto questo avvenga. La

medianità guaritrice deve seguire il suo turno; benché

parte integrante dello Spiritismo ella è, da sola, una scienza

intera, perché si lega al magnetismo e abbraccia non solo le

malattie propriamente dette, ma tutte le varietà - numerose e

complesse - di ossessione che influiscono sull’organismo. Non

è dunque che si possa sviluppare in poche parole un soggetto

tanto vasto. Noi ci lavoriamo, come a tutte le altre parti dello

Spiritismo, ma poiché non vogliamo metterci dentro niente che

sia frutto delle nostre fantasie e ipotesi, procediamo solo a forza

di esperienza e di osservazioni. I limiti di questo articolo non ci

permettono di diffonderci in tutti gli sviluppi che la questione

comporta, per cui riassumiamo qui alcuni dei principi fondamentali

che l’esperienza ha consacrato. 1. I medium

che ottengono da parte degli Spiriti indicazioni di terapie non

sono propriamente quelli che si definiscono guaritori, perché

non guariscono affatto da se stessi. Sono solo dei medium scriventi

che hanno un’attitudine più sviluppata di altri verso

questo genere di comunicazioni e che, proprio per questo, si

possono appellare medium consultanti, così

come altri sono medium poeti o disegnatori. La medianità

guaritrice si esercita per azione diretta del medium sul malato,

grazie all’aiuto di una sorta di magnetizzazione

dell’atto o del pensiero. 2. Chi dice

medium dice intermediario. Tra il

magnetizzatore propriamente detto e il medium guaritore

c’è questa differenza: che il primo magnetizza con il

suo fluido personale e il secondo con il fluido degli Spiriti, per

i quali egli funge da conduttore. Il magnetismo prodotto dal fluido

dell’uomo è il magnetismo umano; quello

che proviene dal fluido degli Spiriti è il magnetismo

spirituale. 3. Il fluido magnetico ha

dunque due origini ben distinte: gli Spiriti incarnati e quelli

disincarnati. Questa differenza di origine ne produce

un’altra nettissima in quanto a qualità di fluidi e loro

effetti. Il fluido umano è sempre più o meno impregnato

dalle impurezze fisiche o morali

dell’incarnato; quello degli Spiriti buoni è

necessariamente più puro e, per ciò stesso, ha delle

proprietà più attive che causano una guarigione più

veloce. Passando per il tramite dell’intermediario,

però, può alterarsi come un’acqua limpida che

scorre in un tubo sporco, come si altera un qualunque rimedio se

è stato conservato in un vaso imbrattato e perde parte delle

sue proprietà benefiche. Da ciò, per qualunque vero

medium guaritore, discende la necessità

assoluta di impegnarsi per la sua purificazione,

ovvero al suo miglioramento morale secondo questo principio

semplicissimo: pulite il vaso prima di servirvene, se volete avere

qualcosa di buono. Questo solo basta a mostrare che il primo venuto

non potrebbe essere un vero medium guaritore, nella più

autentica accezione del termine. 4. Il fluido

spirituale è tanto più epurato e benefico in quanto lo

Spirito che lo fornisce è esso stesso più puro e più

liberato dalla materia. Si capisce che quello degli Spiriti

inferiori deve avvicinarsi a quello dell’uomo e può

avere qualità dannose, se lo Spirito è

impuro e animato da cattive intenzioni. Per la stessa ragione le

qualità del fluido umano presentano gamme infinite, a seconda

delle qualità fisiche e morali

dell’individuo: è evidente che un fluido che scaturisce

da un corpo malsano può inoculare principi patologici nel

magnetizzato. Le qualità morali del magnetizzatore, ovvero la

purezza di intenzioni e di sentimento, il desiderio ardente e

disinteressato di aiutare il prossimo, uniti alla sanità del

corpo, conferiscono al fluido una potenza riparatrice che può,

in alcuni individui, avvicinare alle qualità del fluido

spirituale. Sarebbe dunque un errore considerare il magnetizzatore

come una semplice macchina di trasmissione di fluido. In ciò,

come in tutte le cose, il prodotto dipende dallo strumento e

dall’agente produttore. Per questi motivi sarebbe imprudente

sottomettersi all’azione magnetica del primo sconosciuto

qualunque; a parte le conoscenze pratiche indispensabili, il fluido

del magnetizzatore è come il latte di una balia: salutare o

nocivo. 5. Poiché il fluido umano è meno

attivo, richiede una magnetizzazione sostenuta e un trattamento

talora molto lungo; il magnetizzatore, che dispensa il suo fluido

personale, si esaurisce e si affatica, perché dona il suo

proprio elemento vitale. Per questo deve, di tanto in tanto,

recuperare le sue forze. Il fluido spirituale, più potente

perché più puro, produce effetti più rapidi e spesso

quasi istantanei. Giacché questo fluido non è quello del

magnetizzatore, ne scaturisce che la fatica è quasi nulla.

6. Lo Spirito può agire direttamente, senza

intermediario, su un individuo, come si è potuto constatare in

numerose occasioni, sia per alleviare le sofferenze sia per

guarire, se questo è possibile, o per produrre il sonno

sonnambolico. Quando agisce per il tramite di un intermediario, si

entra nella medianità guaritrice.

7. Il medium guaritore riceve il flusso fluidico

dello Spirito, mentre il magnetizzatore attinge in se stesso. I

medium guaritori, però, quelli la cui personalità si

annulla al cospetto dell’azione spirituale, sono estremamente

rari, perché questa facoltà, elevata al più alto

grado, richiede un insieme di qualità morali che difficilmente

si rinvengono sulla terra: e sono soltanto questi che possono

ottenere con l’imposizione delle mani quelle guarigioni

istantanee che ci paiono prodigiose; pochissime persone possono

aspirare a questa grazia. L’orgoglio e l’egoismo sono

le principali cause delle imperfezioni umane, per cui quelli che si

vantano di possedere questo dono, che se ne vanno in giro

annunciando le cure meravigliose che hanno fatto, o che dicono di

aver fatto, che cercano la gloria, la fama o il profitto, sono

nelle condizioni peggiori per ottenerlo, perché questa

facoltà è privilegio esclusivo della modestia,

dell’umiltà della dedizione e del disinteresse.

Gesù diceva a coloro che aveva guarito: andate a render grazie

a Dio e non ditelo a nessuno. 8. La medianità

guaritrice pura è dunque un’eccezione e ne deriva che

quasi sempre c’è un’azione simultanea del fluido

spirituale e di quello umano: cioè a dire che i medium

guaritori sono tutti più o meno magnetizzatori, in quanto

agiscono dopo procedure magnetiche; la differenza sta nella

predominanza dell’uno o dell’altro fluido e nella

rapidità, più o meno accentuata, della guarigione.

Qualunque magnetizzatore può divenire medium guaritore se

sa farsi assistere da Spiriti buoni; in questo

caso gli Spiriti gli vanno in aiuto riversando su di lui il loro

proprio fluido che può decuplicare o centuplicare

l’azione del fluido prettamente umano. 9.

Gli Spiriti vanno verso chi li desidera: nessuna volontà

può costringerli. Si arrendono alla preghiera, se è

fervida, sincera, mai all’ingiunzione. Ne risulta che la

volontà non può dar origine alla medianità

guaritrice e che nessuno può essere medium guaritore per

calcolo. Si riconosce il medium guaritore dai risultati che ottiene

e non dalla sua pretesa di esserlo.

10. Ma se la volontà è inefficace,

quanto a concorso degli Spiriti, è assai potente invece per

imprimere al fluido, spirituale o umano, una buona direzione e una

maggiore energia. Nell’uomo debole e distratto la corrente

è fievole, l’emissione esile. Il fluido spirituale si

arresta in lui, ma senza alcun profitto per lui. Nell’uomo

dalla volontà energica la corrente produce l’effetto di

una pioggia intensa. Non bisogna confondere la volontà

energica con la testardaggine, perché questa deriva sempre

dall’orgoglio o dall’egoismo, mentre anche il più

umile può avere la volontà della

dedizione. La volontà è anche abbastanza potente

per dare ai fluidi le qualità speciali appropriate alla natura

del male. Questo punto, che è fondamentale, si ricollega a un

principio ancora poco conosciuto ma che è allo studio, e

cioè quello delle creazioni fluidiche e delle modifiche che il

pensiero può far subire alla materia. Il pensiero, che provoca

un’emissione fluidica, può operare certe trasformazioni,

molecolari e atomiche, come si vede accadere sotto

l’influenza dell’elettricità, della luce o del

calore. 11. La preghiera, che è un pensiero,

quando è fervida e ardente, fatta con fede, produce

l’effetto di una magnetizzazione, non solo richiamando gli

Spiriti buoni, ma dirigendo sul malato una corrente fluidica

salutare. A questo proposito, richiamiamo l’attenzione sulle

preghiere contenute nel Vangelo secondo lo

spiritismo, per i malati o gli ossessi.

12. Se la medianità guaritrice pura è il

privilegio di poche anime scelte, la possibilità di alleviare

certe sofferenze, o anche di guarire, benché non in maniera

istantanea, certe malattie, è data a tutti, senza che occorra

essere magnetizzatori. La conoscenza delle procedure magnetiche

è utile in casi complessi, ma non è indispensabile. Come

è possibile per tutti fare appello agli Spiriti buoni, di

pregare e di volere il bene, spesso basta imporre

le mani su un dolore per calmarlo: è quanto possono fare

tutti, se c’è fede, fervore, volontà e fiducia in

Dio. C’è da sottolineare comunque che la maggior parte

dei medium guaritori inconsci, ovvero quelli che non si rendono

conto della loro facoltà, e che si ritrovano talora nelle

condizioni più umili e tra gente priva di ogni istruzione,

raccomandano la preghiera e si aiutano essi stessi pregando. Solo

la loro ignoranza fa loro credere all’efficacia di questa o

quella formula; talvolta, poi, vi mescolano pratiche evidentemente

superstiziose di cui bisogna fare il conto che meritano.

13. Ma dal fatto che si sarà ottenuto una

volta, o anche molte volte, risultati soddisfacenti sarebbe

azzardato ritenersi medium guaritori e concluderne che si può

ormai vincere qualunque genere di male. L’esperienza dimostra

che, nell’accezione ristretta della parola, tra i più

dotati non ci sono medium guaritori universali. Il tale avrà

reso la salute a un malato ma non avrà alcun effetto su un

altro; il talaltro avrà guarito una malattia su un individuo,

ma non riuscirà a fare lo stesso, per la medesima malattia,

sull’identico malato o su un altro, una seconda volta;

quell’altro ancora, infine, avrà questa facoltà

oggi, ma non più domani, e potrà riscoprirsela

dopodomani, a seconda delle affinità o delle condizioni

fluidiche nelle quali si trova. 14. La

medianità guaritrice è

un’attitudine, come tutti i tipi di

medianità, inerente all’individuo, ma il risultato reale

di questa attitudine è indipendente dalla sua volontà.

Incontestabilmente, si sviluppa con l’esercizio e soprattutto

con la pratica del bene e della carità; ma giacché non

potrebbe avere la costanza o la puntualità di un talento

acquisito con lo studio, del quale si è sempre padroni, non

potrebbe divenire una professione. Sarebbe dunque abusivamente che

una persona si ponesse al pubblico dichiarandosi medium guaritore.

Queste riflessioni, però, non si applicano ai magnetizzatori,

perché il potere è in loro stessi ed essi sono liberi di

disporne. 15. E’ un errore credere che

quanti non condividono le nostre credenze non abbiano nessun

ritegno a tentare di esplicitare una simile facoltà. La

medianità guaritrice ragionata è

intimamente legata allo Spiritismo, poiché poggia

essenzialmente sul concorso degli Spiriti. Ora, quelli che non

credono agli Spiriti, né alla loro anima, e ancor meno

all’efficacia della preghiera, non saprebbero porsi nelle

condizioni adeguate, perché non è una cosa che si possa

compiere macchinalmente. Tra coloro che credono all’anima e

alla sua immortalità, quanti ce ne sono ancora oggi che

rabbrividirebbero a dover fare appello agli Spiriti buoni, per il

timore di attirare il demonio, e che credono ancora in buona fede

che tutte queste guarigioni sono opera del diavolo? Il fanatismo

è cieco, non ragiona. Non sarà sempre così, certo ma

ci vorrà ancora tempo prima che la luce penetri in cervelli

simili. Nell’attesa, facciamo quanto più bene è

possibile, con l’aiuto dello Spiritismo. Facciamolo anche ai

nostri nemici, accettiamo di essere ripagati con

l’ingratitudine, il che è il mezzo migliore per vincere

certe resistenze, e provare che lo Spiritismo non è tanto nero

quanto si dice.
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